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PREMESSA

Questo volume raccoglie i lavori di un seminario dedicato alle Satire di Ario-
sto, tenutosi alla Sapienza – Università di Roma il 27-28 aprile 2017. La ricorrenza 
del quinto centenario dell’avvio dell’opera ariostesca, avvio per tradizione fissato 
al 1517 della satira I, è stata declinata in funzione di un lavoro di ricerca comune, 
convergente su un testo ancora carico di interrogativi. I partecipanti si sono dun-
que scambiati, nelle settimane precedenti al seminario, stesure provvisorie dei loro 
contributi, e poi ancora nel corso del seminario stesso hanno dato vita a un dialogo 
aperto (minima ufficialità, tutti raccolti intorno a un tavolo a discutere i testi e le 
ipotesi critiche). Un dialogo che ha dato frutti importanti, anche nel caso in cui le 
singole posizioni e letture siano rimaste distinte o talora discordi in sede di stesura 
definitiva, quella ora qui pubblicata. Nel corso del seminario sono intervenuti, con 
funzione di discussant, studiosi esperti dell’opera ariostesca – Antonio Corsaro, Ita-
lo Pantani, Michel Paoli, Franco Tomasi, Alessandra Villa – ai quali va un ringrazia-
mento sincero per il contributo generoso offerto al dibattito. 

Sin dall’inizio del progetto l’obiettivo era l’approdo a una nuova edizione com-
mentata dell’opera ariostesca. Dopo l’edizione di Segre del 1987, e dopo il commen-
to curato da Alfredo D’Orto nel 2002, è parso possibile offrire una nuova lettura a 
più mani delle Satire, valorizzando gli apporti dell’ultima stagione di studi, che ha 
conosciuto un momento di svolta con il convegno di Gargnano del 1998, andato a 
stampa per le cure di Claudia Berra nel 2000. Allo stesso tempo è sembrato oppor-
tuno riportare al centro del dibattito sul primo Rinascimento uno dei capolavori di 
quella stagione, un testo decisivo per la statura dell’autore, per la complessità delle 
questioni trattate, soprattutto per l’ambiguità che ne segna la struttura e il dettato.1  

1  A poche settimane dal seminario romano si è tenuto ad Amiens, organizzato da Michel Paoli 
con la collaborazione di Ida Campeggiani e Paulina Spiechowicz, un altro incontro di studi 
dedicato alle Satire ariostesche. Le due iniziative hanno dialogato in itinere, in un confronto 
serrato tra i diversi autori; gli atti del convegno di Amiens si leggono nel fascicolo XII (2017), 
2 dell’«Ellisse», uscito poche settimane prima di questo volume 
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Quella di un commento a più mani è soluzione fin qui non tentata sui testi mag-
giori della tradizione letteraria italiana, a differenza del genere contiguo, ma di-
stinto, delle “letture”, che ha invece tradizione lunga e nobile, e che ha dato esiti 
importanti anche negli ultimi anni, sui Fragmenta petrarcheschi, sulla Liberata e 
poi ancora sul Furioso. Da questo punto di vista il volume si offre dunque in certa 
misura come un esperimento, anche per la sua origine seminariale. Il rischio – sin 
troppo evidente – è quello della disomogeneità, di indagini magari raffinate ed effi-
caci sul perimetro dei singoli testi, ma poi non in asse per quanto riguarda i rapporti 
interni tra le diverse tessere e soprattutto nel giudizio sul senso complessivo del 
macrotesto; e tanto più nel caso di un libro uscito postumo, la cui revisione finale 
da parte dell’autore rimane ancora in una zona d’ombra. Si tratta di un rischio che 
abbiamo assunto consapevolmente, e che abbiamo cercato di attenuare seguendo 
un’impostazione comune: aggancio puntuale del commento al testo, prospettiva di 
servizio nel chiarimento immediato dei versi; brevi cappelli introduttivi per presen-
tare e discutere le questioni essenziali, sul versante storico come su quello letterario. 
Rimangono su alcuni punti interpretazioni discoste o solo parzialmente collegate, in 
una sorta di dialogo aperto e di tensione dialettica che viene così restituita al lettore 
di questa edizione e al prosieguo degli studi sulle Satire. 

Ai commenti alle singole satire si è, sin da principio, deciso di affiancare alcuni 
saggi di taglio trasversale, mirati alla lingua e allo stile del testo, ai rapporti con i mo-
delli classici e con quelli quattrocenteschi. Sono saggi la cui presenza è apparsa utile 
a corredo di un’edizione commentata, e il cui insieme può in parte sostituire – anche 
qui, per sommatoria e per accostamento – la prospettiva unica di un’introduzione 
critica, che in questo caso sarebbe risultata indebita. 

Un ringraziamento particolare va a Simone Albonico, che ha voluto condividere 
il suo lavoro di approfondimento sul testimone fondamentale delle Satire, il mano-
scritto ferrarese F, lavoro tuttora in corso, e mirato a una nuova edizione critica del 
testo, e i cui primi risultati vengono qui in molti casi accolti, a testo e nel commento. 
Proprio da una nuova indagine serrata sul codice dell’Ariostea, e da un organico e 
rinnovato confronto con i cantieri paralleli del Furioso, nel suo percorso a tappe, dei 
Cinque canti, e ancora del teatro, credo passi una piena comprensione delle Satire, 
e del ruolo di cesura drammatica o di sintesi consapevole, orgogliosa, che giocano 
entro la parabola ariostesca. 

Roma, dicembre 2018
E.R.


